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3.2 -S&sJsi 2*0*1« iKlgDSaGE, f i  già
CSOinUa £ b-Aeru pErfffi Si id jsiura  I jfe e  v ili ep©. 
razssa* r i e  è  feruie-"esegu-ra per
ie sp e , assftxisse ìifBSsrfb «  ira&Sa di rngmU teidNl 
e-i es»®3£, etó; 1»s ì :;% d ;o irspos sagg-elte az geli.

Per^m iardm tìe itisi* fsrc-sn i impari pàscli- 
mesti .di n "•'jBhBfliilg'ril' ~ m itili i ri-aerea e 
d ii pretse dille hb^zù-Le é& ì s ì ì s ì  q a illlì . C-ò 
Siusasfea. e ie  a i  -c-ufe. Se: :ufeb dsusgasrà già ssfeilà 
d ii riiàos&ss* e delia iura. pns*i £ «ai scob **:•!- 
toposh Gsesifer-ua. 22-2 e: è  aecorp perdala Sì  fede 
usale ris jjse  r i i  pud d u e  & r ila , e s: «pera is  
a if tià fe  i i ie u u e .

E B3i c a s a  bea k-siaui dèi s ^ s i s i - e  ; u-mlri 
agrseettiari se e s s s e ra s a  laais. ùìu ìjl  i  k ì  ca> 
uTasisse s  cui li ■dsssp» Czrezaùmo pure a  
s a .  fia rak o s: perciò  L: ab c-u capi-, C2S2 perse» 
t£j23B sa ile  Tali® *: graagi *  Tiseare fe ss*E8 
èli iTTcTta f is s is i ,  e £ pracifer su a  a i t a r s i :  a ie  
si psssèoo " r è n ià a i  aefie CSu C iiace de!ie case. 
Tettavi* crediamo oLìe n  te iere  .«so a ie  ai-ì-iaso 
g:à dello a li l i  Tallì, eù è di ira ia r» , 2 riuaire s 
rigasti o iasaìtaere i t i  q c ti Erti sai laaiò r i i  per la 
Datura é ti  terrena o per la pc&ssaae ferie, s a le  si 
adaUereMseiss ad ai Ira coltura, e sdb segasiare i'aa- 
( k o s  di fare tigne is  largai p iasi .s  sau .esposti 
e ie  sparir ut* pez-ù %raegtv-fe*. sassone ^-ireBier» 
essere e ^ u b  ibc-a-E-iisa ce-sse campi, à i  p.raiaa l ì  
fjaa-oe i i c s c i  d-.i v:a-& poteva Ss© ad e s  certo aacl-s 
eaasàg'sars di p rosane  *%£ ad «ga» Casio, era e ie  
i prezzi sono atòiiw saes* ramuàerì lon  e *a ven-iia 
è diskale, sarebbe L £ js iì rinunciare al s-ràd-io 
poco lì  ilo , ras quu5. isesro, d u  oèreas odes preti, 
per asmei-Lart s a i  pra-iazfenè che è già tóstpu-ìaie 
date se cecdrtieiii attuali dei mercato..

O raaj dybboaiLv v«..r.g.r-e lata i nostri ^sferzi £ 
fare Tisi basai e ie  pesar;-© rispondere a ie  esi­
gènze sempre cresosali <fei ©aasiEìatlSK, e l is ta  
mtgbo ti potra 5. u ?v use ; *. quiete- p ii  restringer eoo 
le »25tre care ai n g c^u  gsi esusìcsii sspiegaeòa 
ps: qasoio «  p*tri ecòcosizzue  c: te sp o  e ds 
capitate a reod=re pc-à fertili 1 casp i, e ie  se nuora 
rendoso psoe, bi=*sgs..i par c u t  e ie  sc-so co rat 
*st±e EiraC", esses’io qzisi ta llo  il o&scìsk  e bcsca 
farle  delia s&ca d'opeja assorbiti dalia o&Iìstì- 
zzms della i:tr ,

R tlleg riasoc  iElonls che i’assrsla s:a coaiiucisia 
sa lti bz3 3 : £5sp:. . e sparii s o  e ie  caslisai s e s p ’-e 
meglio a sollievo e conforto della ciesse agr.co,a 
e ie  io quesl: scm-rsis *5 trova proprio 5-.res iti 
di forze per le s ì verri:.; gravezze e pei ma&cati 
reddià de: terrea:.

L’ESERCIZIO DELLE FARMACIE

La iaU-ìa della v .u  dei citta lis i eoa si esercita 
sokaenL? c&Je leggi paoiuve e colle dxc-pi.ae 
stabilite per prevenire 0 reprimere ; reati.
Acche i'esersizio delle farmacie ha sempre richia­
mala l’alienzione dei legislatore ii quale trovo op­
portuno di regolarlo io modo da impedere che l'i­
gnoranza e la mala fede con vertano ia slrumecli 
di morie i farmachi destinati dalla smezza, a sol­
lievo deis’umaoila soffereuie.

Tatti sanno infalli che la terapia si serve dei 
veleni p.ù potenti per combatiere Le séaùtliJe, e 
basta dare un'occhiata alle e lkàeltó  appicci«le 
sai barattoli ci una fa nasci# per f-emere al teo- 
siero che ano sbaglio, sa  allo di sind&iiggiz.* 0 ài 
leggerezza che facesse scambiare fa s»  per j* altro 
di quei barattoli aeiia mampokzxme di ca  rimedio 
potrebbe costare la vita a"un ucms*

Ma la fuofiooe dei farmgisU dóo’sì iiaiU  s?*

le~ ezis  nel s ì per eseguire een scrupe-les* di’ g e ru  
le c-rc-mmone iJé aBs^i-à.

Esk scesss« aarhe aiientìre aflz vii* . m altra 
gnisi mrho hszìmtnSe r-i>4*cs3àIe.mlftaso clam©-' 
rosa ài quell* ebe sazet-be k> s££sd»:a.fc:"-e malene 
s®cnmisisl«“e.
■ L ì  isEpejvaàa 0 la caparisà di 23 fam arista  pos- 

Sfc-o - à r c K t  aacfce ecS o-gasapere o:ceJ a w T o lir  
fare le .prepuazseol eoa s ^ t a a »  dà feàona faalità 
p*r «aàsatòè il nasali® $2-2 jsrodaee Feffielto voluto 
d ì chi 1© presrrfre, e la sa la tis i 'talvolta si ag­
grava per m&ào ds s&a persettexe pm sita sdecza 
di cesbalberìa s in  frutio e di vfacejfe. ’

L a f r m i a  é ^ a r t e  ftrEiaotuti-ca è caindi taL 
Eseste sspc-ilante a  òtlìa& Lé* non pM em  mai 
dure aacsKKve ia sante e eoa cai lo *: rogìta «tr- 

, cc-adare,
’F a s ic i  deck p 'd asp ia  liberti ia cgs: esplica^ 

È ssa  delTaasifii ao-j amgieUiaao una scià
screziane = sa è P'rrcsf.£££e2te quslk  che è relativa 
£3 un* arte k  «a*!» se--,tre è nobilissima ed aita» 
s e n te  nm anitìna, n c s • dovrebbe mai affi larsi ’ad 
-te?s*23 ebe *w5 »*ser di t-rsvata e tseara espentn» 
Ze ed onestà.

Essi Ltsno “* nostra vita nelle loro mani e pos» 
ss~ s discorse isoite volte setaa controllo e s e n a
perìesls.

Sel:»e cì,mpagne specialmeale dove il povero con» 
lìiln o  aS-iilo  alle earr di qq aaedico condotto che 
deve esercì tu e  Tarte *ns in nca vasta zona di ter­
r i e r o  che. i :k  sc irri pagi deve corrispondere 
faticoso ed improbo Iìt oro e che per consegneoa 
se® sa  aa*a # <ii Sd>rvc*»i*re come si converrebbe i 
su*-: i s s a t i l i ,  nè dà siadiar* colli volata e o a  gli 
«Setti ie lle  m sdicac propinale, nelle campagne, 
2;-: dcauK?. sì possono ìmp 3 nenie si ente compiere 
e si compiono forse da farmacisti disonesti od igno­
ranti delle sostitszicni e  degii errori che arrecano 
conseguenze terribili e fatali di cui la povere r it­
in se  portaao se®» e nascondono il segreto nel loro 
sepolcro.

Ebbene a  questi inconvenienti mirino a porre 
npnro iì suoto codice sanitario testé approvato 
dal Portamento e h  recente circolare con cai Pon. 
Fortss solia-segreìaTio di sialo agli interni richia­
mava ratteariose  éei prefetti sagli esercizi delle 
ferma eie.

I ' Par’aiseaio ©i il Governo, portando la loro at- 
teux-uui suda grave ec importante materia hanno 
bene m erlalo del paese. Ma l'opera foro rimarrebbe 
stèrile ove i prefetti non si cerassero di applicare 
e&n zelo, con vigore e con energia le sarte ed u- 
masitarie dispeazioni.

La tolleranza co- cui si è preceduto finora ha 
date vita ad abss: oramai inveterati che .richiede­
ranno febea ec>2 :.-:.ve per esser sradicati.

Vogliamo spec-almente alìadexe a coloro che e- 
sercstaco senza litoù ì'arte farmaceutica e che non 
presentano qaind: la menoma garanzia nè morale 
ne macerai le: a coloro che si permettono di fare 
commercio abusivo ili sostanze medicinali e che 
sfuggono facilmente ad ogni controllo.

A parie che un tale sistema danneggia i farma­
cisti fecali che non solo si Tedono iniquamente 
spogliati -li ns uro di ratto, ma offesi pur anche 
ceriferi. : r  proprio colla degradazioae dell'arte che 
essi dovettero acquistare; è poi evidente che il si­
stema stesso p*nò dar iaugo £d nna infinità di so- 
prus. e di errori dei quell i povera pagano le spese 
coila loro pelle.

Noi crediamo perciò d: compiere un dover© ri­
chiamando ralle cz:one delle a a to n ti unraims tra­
lice sr-T.-a sita;!, abusi che si verificano pure nella 
provincia di Alessandria.

Alla lo:o oculatezza deve essere snperfla ogni 
specificazione dalia quale ci asteniamo per ora 
onde non rimpicciolire nna grande qmsLione che 
deve essere considerata'da nn punto di vista ele­
vato ed impersonale.

Agli interessiti di porgere ca»o per caso i loro 
reclami a cui siamo certi s i presterà orecchio fa­
cendo prò3lamente cessare gii abusi ed applicando

.severaaio&ie h. legge senza riguardo cè ad influen­
ze nè a  camarille.

Otiti ss prowederà alla tutela dei cittadini e si 
manterrà, prestigio alle isUtezsom.

Lotteria di Beneficenza
. ’■ 't. ■ ^

Ckmlinatamo la pubblicazione dellfelenco dai 
dóni pervenuti al Comitato per la Lotteria di bc 
neficenza a favore dalfAsilo Infantile, avvertendo 
come, dovendosi, per circostanze impsevedut^ tra 
cui i r  continuo affiaire dei doni, prorogare di 
qualche giorno ii progettato trattenimento, il ter­
mine stile per la presentazione dei doni è pro­
tratto fino al 28 del corrente mese. = ? Preghiamo 
intanto coloro che intendono di aderire aifinvito 
del Comitato a volerlo fare con qualche sollecitu­
dine, alio scopo'di potere ordinare e  provvedere 
al rigoardo senza nlterion differimenti.

Come già avvertimmo le offerte si ricevono alla 
Direzione dell’Asilo - presso la Direzione della 
Bollente via Nuova Casa Senti - o presso la Dire­
zione della Gazzella £  Acqui alla Tipografia Dina.

(Y . Urla Numero antecedente)

3L Ombrellino e ventole giapponesi (Deputato 
M. Ferraris.

35. Due ventagli in piume ( » )
36. Portaritratti dorato ( » )
37. Ifepeterie" \  » )
38. Scatole saponi par toelette ( » )
39. Una Capra viva ( Avv. Fiorini )
40. Cassetta 12 bottiglie Moscato (Aw . Toselii)
41. Due vasi per fiori ( Aw. Màscherini e consorte )
42. Cassetta N. 12 bottiglie Champagne ( Ditta 

fratelli Beccare)
43. Due portaritratti (Sig. Guasco Edoardo} .
44. Cassetta N. S bottiglie Barolo (Sig. Amerio 

Giovanni.
45. Port-papìers in lacca ( Aw. Asm ari )
46. Due vasi per fiori ( » )
47. Album-profameria (Cav. Gaetano Provenzale)
43- Port-bijou (Sig. Scovazzi Domenico)
49. Cestello per lavoro in raso ( Sig. Adele Bistolfi 

- Caro zzi.
50. Due vasi per fiori ( Signora Gioseppina Bi$toIS )
51. Souvenir in ricamo (Lina e Silvia Bistolfi)
52. Album in pelle (Ivaldi Emilio )
53. Portaritratti in bronzo ( Ida Braggio - Senti )
54. Servizio liquori (Signora MaiùsanJi ved.Cal­

cagno.
55. Due vasi per fiori. ( N. S. )
56. Anello d’oro ( signora Clotilde Ottolengbì Pu-

gliese.
57. Busto di S. ÌL la Regina Margherita in ala­

bastro ( Ottolengbì Bonajut )
58. Calamaio in alabastro ( > )
59. Vasi per fiori ( Dottore Ezechia Ottolenghi )
60. Port-bijou ( Sig. Emilia Guglieri ved. Franzone )
61. Foulard m seta ^sìg.na leardi CaUerina ) '
62. Cassetta N. 6 bòtti glie Moscato Passito ( Cantina 

Mantelli - Strevi )
63. Parapioggia in seta ( N. N. )
64. Atala di Chateaubriand \
65. Souvenir d*un franc-tireus I ( Edoardo Angeli

elegantemente rilegali in t ■ * c sorelle) 
pelle e oro )

66. Necessaire per scrivere (Sig- Rachele Artom 
ved. Debenedetli )

67. Servizio cucchiajni d’argento ( Geom. Barberis ) 
63. Cassetta N. 12 bottiglie vino (Sig. Sgorio

Tommaso) ;
69. Cascino ricamalo.in raso (Sig. Bona OUqlen- 

ghi - Levi)
70. Pori-par fumerie in Madreperla ( » )
71. Polincinelle-parfuiberie ( famiglia Da Casto)
72. Necessaire per lavoro ( * ) .
73. N. 6 bottiglie Vermont ( sig. Caligarli Gìotudì )


